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Nei giorni scorsi l’assemblea
delle 60 società di serie C, riu-
nite in call conference, ha de-
ciso a stragrande maggioran-
za di chiudere la stagione,
non ravvisando la possibilità
di garantire la sicurezza sani-
taria a giocatori e staff tecni-
ci.Oggi, a mezzogiorno, si riu-
nirà il Consiglio federale, cui
spetta l’ultima parola. E se da
una parte sembra sicuro lo
stop definitivo dei campiona-
ti dilettantistici, dall’altro pa-
re non esista una linea unita-
ria per i professionisti. Non è
quindi detto che il campiona-
to di C venga troncato qua, a
12 giornate dalla conclusione
(per la Feralpisalò), e senza
la disputa dei play-off, maga-
ri in versione ridotta.

BEN21i componenti del Con-
siglio, guidati dal presidente
Gabriele Gravina. Ci sono i
rappresentanti della A (Clau-
dio Lotito della Lazio, Giu-
seppe Marotta dell’Inter),
della B (Mauro Balata), della
Lega Pro (Francesco Ghirel-
li, Walter Baumgartner del
Sudtirol, Pietro Lo Monaco,
ormai in rotta col Catania
che è sull’orlo del fallimen-
to), dei Dilettanti (6), dell’As-
sociazione italiana calciatori
(Damiano Tommasi, Umber-
to Calcagno, Sara Gama,

Gianluca Zambrotta), degli
allenatori (Mario Beretta, ex
Lumezzane e Brescia, e Zoi
Gloria Giatras), degli arbitri
(Marcello Nicchi).

La scelta più pesante riguar-
da la conclusione 2019-20. Il
decreto rilancio consente al-
la Figc di adottare provvedi-
menti straordinari, anche in
deroga alle disposizioni vi-
genti, compresa la definizio-

ne della classifiche finali,
nonché le modalità di svolgi-
mento della prossima stagio-
ne e il format delle varie cate-
gorie.

IL CONSIGLIO si è visto attri-
buire un potere illimitato.
Ma, come spesso succede,
non è detto che oggi venga
presa una decisione definiti-
va. L’impressione è che pre-

varrà di nuovo l’attendismo.
Per evitare spaccature, l’in-

tenzione sarebbe di non an-
dare alla votazione, in modo
da lavorare nei prossimi gior-
ni per giungere a una unani-
mità. Tanto più che nelle stes-
se ore è previsto un incontro
tra Gravina, il capo del Gover-
no Giuseppe Conte e il nume-
ro 1 della Lega di A Paolo Dal
Pino per sbloccare la situazio-

ne della massima serie.
L’assemblea delle 60 socie-

tà di C aveva proposto di pro-
muovere in B le compagini at-
tualmente in testa: il Monza
di Cristian Brocchi (girone
A), ex Brescia, il Vicenza di
Mimmo di Carlo (B) e la Reg-
gina di Domenico Toscano
(C), ex Feralpisalò. Col 4° no-
me da scegliere per meriti
sportivi. Ed è il Carpi, 3° nel

raggruppamento B con 53
punti in 26 gare, a vantare la
media migliore: 2,038. Prece-
de la Reggiana (seconda nel
B, con 55 in 27, media 2,037)
e il Bari, secondo nel C con
una media di 2 (60 in 30).
Chissà che strada imbocche-
rà il Consiglio! Potrebbe deci-
dere di accettare in toto (o in
parte) l’indicazione.

Non sembra trovare consen-

si il blocco delle retrocessio-
ni. Dalla D salirebbero le vin-
centi di ogni girone: Lucche-
se, Pro Sesto, Campodarse-
go, Mantova, Grosseto, Mate-
lica, Turris, Bitonto e Paler-
mo. Non è detto che tutte di-
spongano delle risorse finan-
ziarie per iscriversi, nel qual
caso bisognerebbe stabilire i
criteri dei ripescaggi. •
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SERIED. IngiornatalaFigcdovrebbe pronunciarsi sulfuturo

Giàtempodivacanze?
Lebrescianeinattesa
IlCiliverghe èpenultimo earischio retrocessione
BrenoeFranciacorta salve, Calvinasenza play-off
Alberto Gior

Stop definitivo ma senza ver-
detti e bresciane che restano
alla finestra per conoscere il
proprio futuro. Oggi alle 12 è
in programma un attesissi-
mo consiglio federale delle Fi-
gc nel quale si proverà a fare
chiarezza sul futuro del cal-
cio italiano e in particolare
per una serie D che dovrebbe
con ogni probabilità chiude-
re i battenti ufficialmente
per poi autoimporsi le regole
per stabilire promozioni e re-
trocessioni.

IL SECONDO passaggio per
sbrogliare questa intricata
matassa sarà, infatti, il Consi-
glio Direttivo della Lnd in
programma venerdì al quale
parteciperanno anche tutti i
presidenti dei Comitati Re-
gionali e nel quale dovrebbe-
ro essere stabiliti i meccani-
smi per promozioni e retro-
cessioni. Non è da escludere
che l'incontro di venerdì pos-
sa non essere risolutivo e per-
metta solo di capire quali ipo-
tesi vi siano sul piatto e con
quali percentuali vengano so-
stenute dalle parti chiamate
a decidere. Se per il salto tra i

professionisti appare quasi
certo che verranno premiate
le nove capolista al momento
dello stop, molto più delicata
è la situazione per evitare la
retrocessione in Eccellenza:
rischio che corre il Ciliver-
ghe. Sembra tramontata l'i-
potesi, inizialmente trapela-
ta, di un blocco delle retroces-
sioni anche a fronte della net-
ta posizione contraria di Ga-
briele Gravina, presidente Fi-
gc, che anche nel consiglio di-
rettivo di oggi chiederà il ri-
spetto delle classifiche per
stabilire promozioni e retro-
cessioni congelando, per i di-
lettanti che non ripartiran-
no, le classifiche al momento
dello stop.

UN ASPETTO che fa tremare il
Ciliverghe che, considerando
la classifica all'ultima giorna-
ta di campionato interamen-
te disputata, sarebbe penulti-
mo e perciò retrocesso. All’in-
terno della società gialloblù
trapela però un cauto ottimi-
smo anche a fronte della più
volte ribadita, da parte dei
vertici della lega, autonomia
decisionale della Lnd rispet-
to alla Figc. Indipendente-
mente da quali saranno le de-
cisioni finali su promozioni e
retrocessioni è molto più
tranquilla la situazione delle
altre tre bresciane del girone
D: Breno e Franciacorta so-
no abbondantemente salve,
mentre la Calvina, terza, do-
vrà rinunciare ai playoff che
si era guadagnata con una ca-
valcata incredibile nel 2020
(10 risultati utili consecuti-
vi). In attesa dei verdetti defi-
nitivi lo stop è certo e per la D
l'arrivederci alla stagione
2020/21 è inevitabile.•
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SERIEC.Oggi ilConsiglioFederale dovràratificare ladecisione dellaLega Prodi chiuderequii giochi. Masipotrebbe arrivareall’ennesimo rinvio

Feralpisalò,campionatofinito?No,nonèdetto
Trai professionistinon c’èancoraunalinea unitaria
suldestinodellastagione: possibile che siattenda
l’esitodell’incontrotra Governo,Figc eLegadi A

Alessandro Maffessoli

La speranza delle società è
che venga scritta la parola fi-
ne sulla travagliata stagione
2019/20. Ma le premesse pe-
rò farebbero pensare ad al-
tro. Di certo c’è che il consi-
glio federale non potrà essere
rinviato ulteriormente, ma il
rischio è che nemmeno oggi
venga presa una decisione de-
finitiva per quanto riguarda
il presente dei dilettanti.

Sul futuro, prossimo si spe-
ra, si sono già espressi in tan-
ti. Proponendo date e soluzio-
ni per la possibile ripresa. Si
parla di settembre, ottobre o,
addirittura, gennaio-febbra-
io 2021. E chi parla invece di
ripartire di pari passo con le
scuole, ormai chiuse da mar-
zo. Prima di passare a questo
genere di decisioni ci sarebbe
però da fare i conti con l’at-
tuale situazione. E con le sta-
gioni ancora in «stand by».

ILDESIDERIOdella quasi tota-
lità delle società regionali è
da tempo indirizzato verso la
sospensione. Speranze condi-
vise in blocco anche dalla ga-
lassia bresciana, che sta già
da tempo pensando al futu-
ro, non senza preoccupazio-
ni, per cercare di capire come

si ripartirà. E da quali even-
tuali protocolli. Perché ad og-
gi indicazioni non ne sono ar-
rivate. E, con i campionati an-
cora aperti, una situazione
del genere era da mettere in
preventivo.

Il consiglio federale odierno
potrebbe decretare lo stop de-
finitivo e ufficializzare così le
«vacanze» anticipate di gio-
catori, dirigenti e membri del-
lo staff tecnico. Tutte figure
tenute sull’attenti in attesa di
nuove istruzioni pur pensan-
do già da tempo che la stagio-
ne si era di fatto già conclusa
a fine febbraio. Un pensiero

condivisibile anche alla luce
del fatto che le società profes-
sionistiche di serie B e C stan-
no facendo molta fatica a ri-
spettare i protocolli richiesti.

Qui si sta parlando di calcia-
tori professionisti, ma imma-
ginate come può essere la si-
tuazione per chi il calcio lo vi-
ve per passione, da dilettante
sui campi regionali e provin-
ciali. O per i ragazzini che
scendono in campo nella ca-
tegoria Giovanissimi di «fa-
scia B». Paragonati al mondo
della serie A in maniera del
tutto inappropriata.•
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DILETTANTI.Lastagioneinterrotta afebbraio èarrivataa unbivio

Lesocietàcompatte:
«Sospendetetutto»
Dall’EccellenzaallaTerzafinoaiGiovanissimi«B»

GiuseppePasini(Feralpisalò) e Francesco Ghirelli (LegaPro) MarcoZambelli, 34anni, difensore dellaFeralpisalò:quale destino peril campionatodi Serie C?

MarioCocchi(Breno) RobertoMarai(Calvina)

NicolaBianchini (Ciliverghe) GiambattistaBelotti(Franciacorta)

SECONDOINCONTRO
ONLINECON LEAZIENDE
Apartiredalle 10.30,sulla
piattaformaZoom,
secondoincontroonline
perleaziendeorganizzato
dallaFeralpisalò. «Adesso
perdomani.L’argomento
sarà«Lamaglia, ilprimo
strumentodi marketing».
L’ospited’onore èPaolo
Carito,responsabile
marketingdella LegaPro.
«Ilcoinvolgimento dei
partnercommerciali è
semprestatauna priorità
nell’agendadelle attività
verdeblù-si leggeinuna
notadella società-. Il
digitalB2B della
Feralpisalòvuolefornire
un’esperienzadi
ispirazionechedarà gli
strumentiper
confrontarsi,porre dubbi
equesiti,proporre
richiestee ideeper
sfruttarealmeglio le
opportunitàdel momento
storicoche stiamo
attraversando».

L’appuntamento

Campionativerso lasospensione: oggi si riunisceil consiglio federale
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